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Carissimi Concittadini,

nel momento in cui scrivo ricordo il periodo natalizio 
ormai terminato. Inevitabilmente il pensiero corre a 
quanti striscianti attacchi venga sottoposta la ricor-
renza natalizia, identitaria per la nostra cultura; in 
ossequio ad un laicismo forzatamente appiattente, si 
intende utilizzare l’alibi multiculturale per giungere 
alla agognata (per alcuni) archiviazione delle nostre 
tradizioni. Persino il settimanale secolare cattolico 
per dichiarazione ha vistosamente fatto rilievo su al-
cune appostazioni di spesa per il periodo natalizio, 
e in chiave apertamente critica, senza sottolineare 
la quantifi cazione, purtroppo estremamente ridotta, 
rispetto agli anni precedenti, dovuta anche alla sem-
pre maggior “dipendenza” economica, al pari di uno 
stringente vassallaggio reale, che, ben lontano dalla 
benché minima ipotesi di federalismo fi scale, obbliga 
gli amministratori locali ad assurdi vincoli negando, 
anche in chiave prospettica e programmatoria lo svi-
luppo di quelle prerogative manageriali che garanti-
rebbero la conduzione ottimale dell’”Azienda” Co-
mune.

Volendo ora operare un riassunto di quanto o cosa 
possiamo augurarci per questo 2007, non ci resta che 
fare capo a due ordini di valori. Prendiamo in consi-
derazione dapprima quello venale, relativo alla que-
stione economica in generale, senza la quale risulta 
problematico portare avanti una buona amministra-
zione. La sensazione è che, a causa dell’ulteriore, 
drastico, intervento sulla fi nanza locale, traducibile 
in un appesantimento forzoso dei vincoli di stabilità, 
soprattutto per i comuni virtuosi come il nostro, molti 
enti locali si vedranno “obbligati” al ritocco della tas-
sazione locale, caldeggiato dallo stesso governo, per 
poter far fronte ai bisogni primari. Basti rilevare che in 
un commento alla legge fi nanziaria prodotto dall’An-
ci, l‘organismo dei Comuni, si legge, a riguardo del 
rispetto del patto di stabilità sul bilancio preventivo: 
“le conseguenze dell’osservanza di tale norme sareb-
bero assai gravi, a cominciare dal vitale settore degli 
investimenti”. Ma di più in riferimento a quegli enti 
che nel triennio 2003-2005 non abbiano contratto pre-
stiti (o li abbiano contratti in misura modesta) - come 
Lissone - non solo non potrebbero iscrivere alcun tipo 

di indebitamen-
to per l’esercizio 
2007, ma in ogni 
caso si trovereb-
bero in diffi coltà 
assoluta nel rispet-
tare i vincoli del 
patto di stabilità: “ancora una volta vengono favoriti 
i Comuni che più si sono indebitati in passato e dan-
neggiati i Comuni virtuosi”.

Ma anche dal lato sicurezza occorre auspicare una 
maggiore consapevolezza. Noi stiamo affi dando ai 
nostri fi gli una società che non garantisce più le cer-
tezze conquistate dai padri. Tra le evidenti precarie-
tà, quella certa di fronteggiare una criminalità che lo 
Stato, con la sua  miriade di indulgenze, fi nisce per 
proteggere più delle vittime. La risposta del ministro 
alla partita: “non possiamo militarizzare il Paese”. 
Dobbiamo aspettarci quindi la futura (già in atto) 
contromobilitazione della delinquenza di fronte alla 
nostra reale resa?

Molto spesso anche in città di particolare rilievo si è 
costretti ad assistere ad una reale carenza di uomini e 
mezzi adeguati per  fronteggiare l’assalto dei malavi-
tosi, “protetti” poi in fase giudicante da una serie in-
fi nita di garanzie democratiche che mettono in gioco 
il principio della certezza della pena, vanifi cando ma-
terialmente e moralmente l’operato delle nostre forze 
dell’ordine. Ulteriore ciliegina sulla torta: la recente 
sentenza della Cassazione, che porta a ritenere, tra le 
varie opportunità  di ottenere “sgravi” o “sconti di 
pena”, la condizione di extra-comunitario, automati-
camente equiparato a disagiato; una sentenza che po-
trebbe portare a confi gurare disparità di trattamento 
e che rivela in maniera traumatica e dolorosa quanta 
distanza ci sia fra il comune sentire dei cittadini ed i 
tecnicismi e le astrazioni con cui a volte viene inter-
pretata la legge.

Un saluto caro ai miei cittadini virtuosi.

EDITORIALE
di Ambrogio Fossati - Sindaco di Lissone •
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POLIZIA LOCALE
Anno 2006: un’intensa attività

Il servizio di Polizia Locale è connotato da una forte 
visibilità nei confronti della comunità di riferimento; 
il “vigile” è sempre stato considerato il biglietto da vi-
sita della città ed oggi che le funzioni ed i compiti at-
tribuiti e delegati sono gradatamente aumentati, il suo 
operato è oggetto di aspettative non eludibili e di una 
particolare attenzione da parte della società civile. In 
questo quadro risulta indispensabile il raggiungimen-
to di standards qualitativi elevati, in concomitanza con 
l’impiego razionale di risorse economiche scarse.
Quanto sopra ha richiesto uno sforzo, per gli opera-
tori della Polizia Locale e per l’Amministrazione co-
munale, che ha consentito di migliorare e garantire 
maggiore presenza sul territorio, nonchè di interveni-
re in maniera più puntuale e mirata.
Si è garantito, nel corso dell’attività svolta nell’anno 
2006, il mantenimento degli standard di effi cienza di 
tutti i servizi di istituto, obiettivo e punto principa-
le della Polizia Locale, sempre disponibile a coglie-
re proposte e spunti per migliorare ed ottimizzare le 
funzioni attribuite. 
In particolare:
1) è stato garantito un maggior controllo delle attività 
  commerciali e degli esercizi pubblici, con risultati otti-
  mali sia in materia di prevenzione che di repressione;
2) si è provveduto ad incrementare il controllo per la 
  repressione degli abusi edilizi;
3) sono stati incrementati i servizi esterni per il 
  controllo e la repressione della attività  illecite;

4) sono stati attuati ed incrementati i servizi ed i 
  controlli in materia ambientale, assegnando tale 
  incarico a personale debitamente formato;
5) è stata elaborata una mappatura del territorio che 
  individua le zone centrali e periferiche di maggior 
  rischio;
6) è stato dato spazio e priorità alla “Sicurezza 
  Urbana” affrontando, oltre alle problematiche 
  relative a comportamenti inequivocabilmente 
  criminali, anche quelle relative alle situazioni di 
  inciviltà e di trasgressione diffusa che generano 
  l’insofferenza dei cittadini. Inoltre si è prestata 
  particolare attenzione a tutto ciò che concerne 
  l’organizzazione, spesso problematica, di una 
  comunità urbana in termini di servizi e di risposte 
  alle esigenze dei suoi abitanti;
7) sono state attuate positive sinergie con i tutti i 
  settori della pubblica amministrazione (in materia 
  di pratiche amministrative) e con i diversi enti 
  esterni di riferimento;
8) sono stati attuati controlli, in sinergia con le forze 
  di Polizia di Stato e con i Carabinieri, per contra-
  stare il fenomeno della illegalità di cittadini extra-
  comunitari e per combattere gli episodi di intolle-
  ranza e microcriminalità;
9) si è attivata apposita convenzione con i volontari 
  di Protezione Civile ”A. Mussi e G.Arosio” per il 
  servizio di reperibilità e di collaborazione logistica, 
  con assoluta garanzia delle prestazioni richieste.

di Ambrogio Fossati - Assessore alla Polizia Locale •
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Codice della Strada 
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 2005 2006 %
Veicoli controllati 3.454 3.612 + 4.6
Violazione al codice della strada contestate 5.289 6.021 + 13.8
Proventi riscossioni violazioni al codice della strada Euro 305.887,75 Euro 340.833,49 + 11.4
Patenti ritirate 41 42 + 2.4
Patenti segnalate per sospensione o revoca 164 169 + 3.0
Carte di circolazione ritirate 265 270 + 1.9
Veicoli sequestrati e/o fermo amministrativo 101 112 + 10.9
Accertamenti per altri organi di Polizia 305 308 + 1.0
Incidenti stradali rilevati 342 353 + 3.2
Incidenti stradali con feriti 162 181 + 11.7
Incidenti stradali con solo danni a cose 180 172 - 4.4
Incidenti stradali con esito mortale 2 2 =
Incidenti stradali – Convenzione di indennizzo diretto 73 74 + 1.4
Nulla osta per trasporti eccezionali 21 26 + 23.8
Ordinanze circolazione stradale 740 762 + 3.0

Pubblica Sicurezza – Polizia Locale – Polizia Giudiziaria
TIPOLOGIA DI INTERVENTO 2005 2006 %
Interventi operativi 3.912 4.120 + 5.3
Illeciti amm.vi Polizia Locale e di Pubblica Sicurezza 235 229 - 2.6
Proventi riscossi violazioni amministrative Euro 22.429,24 Euro 31.805,88 + 41.8
Reati accertati 59 61 + 3.4
Sequestri Penali 24 28 + 16.7
Persone deferite all’Autorità Giudiziaria 58 60 + 3.4
Veicoli di provenienza furtiva recuperati 63 58 - 7.9
Trattamenti sanitari obbligatori 18 14 - 22.2
Interrogatori delegati dal Pubblico Ministero 32 29 - 9.4
Arresti 4 5 + 25
Tentativi di conciliazione delegati dall’Autorità Giudiziaria 19 16 - 15.8
Indagini per infortuni sul lavoro 81 81 =
Servizio Ordine pubblico per manifestazione 421 434 + 3.1
Autorizzazioni di Polizia Amministrativa - Cessioni 3.845 3.961 + 3.0
Interventi campo nomadi 28 31 + 10.7
Citazioni a giudizio di indagati competenza G.d.Pace 124 145 + 16.9
Infortuni sul lavoro 537 485 -  9.7

Attività svolta dalla Polizia Locale
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URBANISTICA
Città attuale e futura… 

urbanistica e dintorni
Cari concittadini, spero nessuno si senta offeso se mi 

rivolgo a Voi autogratifi candomi della cittadinanza 

lissonese ad honorem. Lo faccio, credetemi, non per 

arroganza ma per l’orgoglio di aver lavorato per que-

sta città cercando di proporre il meglio che ho potuto 

spremere dalla mia intelligenza, forse poca, e dalla 

mia passione, enorme ve lo assicuro!

I risultati? Sono affi dati alla Vostra capacità di libera 

critica e di apporto di idee. La storia urbanistica lis-

sonese degli ultimi cinque anni che mi ha visto coin-

volto in posizione di grande responsabilità volge al 

termine in un clima che defi nire elettrico è poca cosa. 

E’ il momento delle analisi più o meno condiziona-

te dall’imminente appuntamento elettorale. E’ tem-

po di bilanci dunque, ma soprattutto è tempo di far 

chiarezza su ciò che noi tutti vorremmo per la nostra 

città. Voglio innanzitutto esprimere e chiarire il mio 

giudizio sulle polemiche innescate dalle persone che, 

riunite in comitati, hanno fatto emergere, pur in un 

contesto evidentemente strumentale, un disagio rea-

le riferito ad un dato che nessuno, tanto meno io, in 

nessuna sede ha mai contestato: “Lissone è oggi già una 

Città al limite della sua possibile massima densità”.

Chiunque si accinga a programmarne l’urbanistica 

non può prescindere da questa “evidente” ovvietà 

dovendo mediare quindi tra le legittime aspirazioni 

dei cittadini e quelle della comunità in generale. Noi 

tutti dobbiamo accettare che la distinzione tra pubbli-

co e privato non defi nisce solo la certezza dei diritti, 

ma codifi ca anche la reciprocità dei doveri la cui ap-

plicazione misura il grado di civiltà di una Comunità 

ed il suo livello di benessere generale.

Chi nel prossimo futuro si occuperà di urbanistica 

dovrà riferirsi a quadri di sviluppo completamente 

diversi dal passato. Se fi no a pochi anni fa tutta l’ur-

banistica era improntata e condizionata dalla necessi-

tà di assecondare 

la grande spinta 

produttiva, oggi non si può non osservare che nuovi 

modelli di sviluppo si sono imposti. Penso per esem-

pio alla sempre più crescente domanda di “prestazione 

culturale”, non solo intesa come semplice momento di 

fruizione individuale, ma come autentico motore di 

sviluppo anche economico, per l’enormità di valore 

aggiunto assegnato a tutta la Comunità che la pro-

muove.

Lissone accetta, insieme ad altre sfi de, quella del-

l’eccellenza dell’offerta culturale. Una sfi da che va 

giocata con intelligenza e passione, ricordando che, 

soprattutto in questo ambito, nessuno regala nulla. 

Penso al “Museo d’Arte Contemporanea”, un’oppor-

tunità che oggi Lissone ha ma che potrebbe perde-

re. Penso all’intervento della cosiddetta “ex Paleari” 

ambito prestigioso sia per la funzione pubblica che 

per il contesto privato. Penso alla grande opportunità 

offerta dalla disponibilità dell’area ex scalo merci per 

dare risposta defi nitiva all’annoso e fi n’ora irrisolto 

problema dei parcheggi e della mobilità sostenibile. 

Penso a quanto potrebbe essere fatto anche in ambito 

urbanistico su ciò che è già stato avviato nel campo 

del design, vocazione naturale di questa Città. Penso 

alla nostra meravigliosa frequentatissima “Bibliote-

ca”, sede di iniziative che già ora travalicano la sua 

tradizionale funzione. Penso alla “Villa Reati - già Bal-

dironi”  che riportata al suo splendore sarà consacrata 

“luogo della musica”. 

Ebbene l’urbanistica dovrà dare ordine a questo puz-

zle di opportunità e creare le condizioni che trasfor-

mino l’essere “occasionale” in splendida ma faticosa 

e costante realtà.

Tutto questo con il Vostro indispensabile apporto di 

critica, passione e partecipazione.



8  di Ruggero Sala – Vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici •

LAVORI PUBBLICI
Proseguiamo la pubblicazione delle 

fotografie delle aree pubbliche 
    attrezzate e fruibili dai cittadini

Giardini di piazza IV novembreGiardini di piazza IV novembre

a fianco:
momenti di 

festa nei giardini 
di piazza 

IV novembre



Via Deledda 25.650 mqVia Deledda 25.650 mq Via Beltrame 12.600 mqVia Beltrame 12.600 mq

Via Guido Sala 5.300 mqVia Guido Sala 5.300 mq Largo Tricolore 5.090 mqLargo Tricolore 5.090 mq

Via Ferraris 5.050 mqVia Ferraris 5.050 mq Via Isonzo 4.500 mqVia Isonzo 4.500 mq

Via Pestalozzi 3.900 mqVia Pestalozzi 3.900 mq Via S. Rosa 3.670 mqVia S. Rosa 3.670 mq



Via Lando Conti 3.510 mqVia Lando Conti 3.510 mq Largo degli Alpini  mq 3.490Largo degli Alpini  mq 3.490

Largo Marinai d'Italia 3.168 mqLargo Marinai d'Italia 3.168 mq Via Caravaggio 1.780 mqVia Caravaggio 1.780 mq

Piazza Martiri delle Foibe 1.570 mqPiazza Martiri delle Foibe 1.570 mq Via Gioberti 1.390 mqVia Gioberti 1.390 mq

Via Oslavia 1.390 mqVia Oslavia 1.390 mq
QUESTI SPAZI VERDI APPARTENGONO A TUTTI I 
CITTADINI, SI RACCOMANDA PERTANTO DI AVER-
NE CURA E DI TENERE UN COMPORTAMENTO RI-
SPETTOSO QUANDO SE NE USUFRUISCE.

L’Amministrazione si sta attivando per individuare nuovi 
spazi verdi destinati agli animali, oltre a quelli già esistenti 
nelle seguenti zone:
- via Pacinotti angolo Repubblica (di fronte al giardino);
- via Mameli (prima di imboccare il sottopassaggio di fronte 
 ai giardini);
- via Pestalozzi (solo una porzione dei giardini apposita-
 mente delimitata).
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ISTRUZIONE
di Cristina Monguzzi - Assessore alla Pubblica Istruzione, Politiche Giovanili, Mense, Condizione Femminile •

Corsi d’istruzione e contributi alle 
scuole: qualche novità per il 2007

CORSI PER TUTTI
Sono in fase di avvio, in questi giorni, i sei corsi per 
adulti promossi dall’Assessorato all’istruzione, in 
collaborazione con le associazioni lissonesi Athéna, 
Auser e R.N.T.
Nei pomeriggi di martedì e giovedì, per tredici set-
timane e fi no all’8 maggio, la sala polifunzionale del 
Comune (1° piano della sede municipale di via Gram-
sci) si trasformerà in una piccola “università del tem-
po libero”, rivolta a tutti colori che sono interessati ad 
ampliare o approfondire le proprie conoscenze:
Corsi dell’area creativa
1) Disegno e acquerello
  (docente: Gaspare Perego)
2) Découpage
  (docenti: Bruna Brambilla e Nadia Arosio)
Corsi dell’area umanistico-giuridica
1) Viaggiare tra le norme
  (docente: avvocato Laura Cerizzi)

2) La vita con … 
  fi losofi a
  (docente: Simone 
  Luca Brigo)
Corsi dell’area scientifi ca
1) L’universo: i fi sici del XX secolo
  (docente: Paolo Bolzoni)
2) La terra, la sua storia e i suoi misteri
  (docente: Silvia Sala)

INTERVENTI PER LE SCUOLE
Grazie a fondi straordinari messi a disposizione dalla 
Regione Lombardia, è stato possibile assegnare alle 
scuole primarie e secondarie di primo grado (elemen-
tari e medie) contributi integrativi rispetto a quelli 
previsti nel Piano per il diritto allo studio 2006-2007, 
che è il provvedimento annuale contenente gli inter-
venti del Comune nell’ambito scolastico.

I contributi integrativi, pari complessivamente a 
€ 10.000,00 sono stati così ripartiti:
1° Circolo didattico ...................................... €  1.500,00
2° Circolo didattico ...................................... €  1.500,00
Istituto Comprensivo De Amicis................ €  3.000,00
Scuola media Croce-Farè ............................. €  4.000,00

Le scuole utilizzeranno i contributi a favore del-
le famiglie degli alunni con un I.s.e.e. inferiore a 
€ 14.695,96 per sgravarle parzialmente o interamente 
dei costi legati a:
- partecipazione a viaggi di istruzione
- acquisto libri di testo
- quote richieste agli alunni per attività integrative 
 (quali teatro e laboratori creativi).

Uffi cio Pubblica Istruzione via Gramsci 21 (3° piano)
Tel. 039/7397.228-265-302 - Fax 039/7397.274
E-mail: istruzionesport@comune.lissone.mi.it
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00

Mercoledì: 8.30-13.00 e 15.00-17.30
Sabato: 8.30-11.30

Per informazioni

a fianco:
manifesto corsi
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PATRIMONIO
e ALLOGGI

di Gabriele Volpe - Assessore all’Edilizia, Patrimonio, Alloggi, Rapporti con Consorzi, Aziende e Società partecipate •

Contratto di quartiere LS1: il Comune 
dichiara guerra agli abusivi

Con deliberazione n. 509 del 28 dicembre 2006 la 
Giunta Comunale ha licenziato la versione defi nitiva 
del progetto preliminare relativo alla riqualifi cazione 
del quartiere A.L.E.R. di via Di Vittorio che, come più 
volte ribadito, consiste in un radicale restyling del-
l’area cittadina meglio conosciuta come “Case Bian-
che” nonché nel recupero delle infrastrutture esistenti 
(strade, spazi verdi, ecc.) e nella realizzazione di nuo-
ve.
La posa della prima pietra, come previsto dal crono-
progarmma delle opere, avrà luogo nel mese di mag-
gio-giugno 2007, per la realizzazione della prima del-
le tre palazzine A.L.E.R. in progetto, la quale sorgerà 
all’intersezione tra via Di Vittorio e viale Martiri della 
Libertà.
L’avvio dei lavori presuppone però delle azioni pro-

pedeutiche che il Comune di Lissone ha intenzione di 
intraprendere nei prossimi mesi in collaborazione con 
l’Azienda Lombarda di Edilizia Residenziale. L’occu-
pazione abusiva di una decina di appartamenti distri-
buiti nelle 10 scale rischia di minare e vanifi care la 
coraggiosa impresa; dato quest’ultimo che il Comune 
e l’ A.L.E.R. non possono e non vogliono sottovaluta-
re. Pertanto prossimamente sarà convocato un tavolo 
tecnico che vedrà la partecipazione, oltre che dei pro-
tagonisti principali dell’intervento, anche delle forze 
dell’ordine e delle organizzazioni sociali sul territorio 
e che avrà il compito di scrivere un piano di recupero 
degli alloggi attualmente in mano per lo più a citta-
dini extracomunitari non in regola con la normativa 
per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica emanata dalla Regione Lombardia.
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EDILIZIA
Attuazione del piano di zona 

per l’edilizia economica popolare
Si informa che con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 17 gennaio 2007 è stata approvata la graduatoria 
provvisoria delle assegnazioni alle cooperative delle aree del Piano di Zona.

Tale graduatoria diverrà defi nitiva a seguito di ulteriore deliberazione dopo il periodo di pubblicazione all’Al-
bo Pretorio.
Successivamente si procederà all’assegnazione effettiva delle aree tramite la stipula della prescritta conven-
zione.

Lotto Via Alloggi Cooperativa assegnataria

1 Bernasconi 28 Coop. AURORA via Rossini, 13 Lissone

2 Repubblica/Isonzo 20 Coop. Edil. AIRONE via Paisiello, 40 Lissone

3 Corino 25 Coop. Edil. GRAMSCI via Don Minzoni, 22 Lissone

3 bis Corino 25 Coop. Edil. GRAMSCI via Don Minzoni, 22 Lissone

4
Bernasconi 
all’interno del lotto RU3

50 Coop. Edil. BRIANZA CASA via Dei Platani, 14/a Lissone

4 bis
Bernasconi 
all’interno del lotto RU3

20 Coop. MAZZALI via P. da Lissone, 50 Lissone
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 COMMERCIO E 
POLIZIA

AMMINISTRATIVA
L’inizio dell’anno: un’occasione per

fare un breve bilancio
Da tempo il Settore Politiche Produttive ha intrapreso 

un concreto sostegno alle attività commerciali e non 

solo.

Dopo un timido approccio, servito per capire quali 

fossero le strategie vincenti e quelle di minor succes-

so, ci è sembrato di intuire che le opportunità di ag-

gregazione ancora una volta caratterizzano i compor-

tamenti di cittadini desiderosi di avere una pluralità 

di attività spiegate sul territorio.

Le principali leve usate per spronare commercianti 

e consumatori sono state quelle di aprire un intenso 

dialogo con le associazioni di categoria comprese le 

associazioni di via.

di Massimo Bignamini - Assessore alle Politiche Produttive e Organizzazione •

La massima disponibilità a venirsi incontro per miti-

gare la miriade di problematiche da affrontare - pro-

blematiche causate da una economia di mercato diffi -

cile - ha fatto venir meno le prese di posizione inutili, 

ineffi caci a stimolare le sinergie necessarie.

E’ ovvio che una elencazione di feste, eventi, inviti, 

può far sembrare leggero il tema dello sviluppo eco-

nomico del paese, tema che non è stato sottovalutato 

ma che invece ha trovato le giuste sensibilità per far sì 

che la gente fosse ascoltata e capita.

Il futuro dell’economia del nostro paese non può sot-

tostare ai ritmi della politica ed è pertanto questo il 

principio che detterà i tempi per gli obiettivi da rag-

giungere nei prossimi mesi, senza pensare alle pros-

sime scadenze elettorali, in funzione di un principio 

di continuità che favorisce la coerenza, la costanza e 

la serietà.

a lato:
la comunità 

lissonese alla 
sagra cittadina
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in alto:
attività

aggregative
organizzate

nel 2006
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      FAMIGLIA E
POLITICHE SOCIALI

 di Emanuela Sironi - Assessore alla Famiglia e Politiche Sociali, Sanità, Stranieri, Volontariato, Associazionismo •

IL DISAGIO “ABBRACCIATO” DALLE ARTI
Nell’ultimo ventennio studi approfonditi in ogni par-
te del mondo e condotti da grandi luminari stanno 
dimostrando che molte situazioni di malattia e males-
sere hanno origini psicosomatiche o comunque sono 
segnali di un corpo non più in equilibrio per qualche 
motivo: piccoli o grandi disturbi che alterano il nostro 
vivere quotidiano ed il rapporto con gli altri. 
Più recentemente si è rivalutata l’importanza di quanto 
l’arte terapia nelle sue varie espressioni aiuti il cammi-
no verso un progressivo equilibrio e ben-essere, inter-
venendo sulla sofferenza psichica e spirituale.
Il termine “terapia”, parola greca  (therapèia) che si-
gnifi ca servizio, era usata dagli antichi greci che in-
tendevano, quando curavano, “rendere un servizio”. 

Curare l’anima: curare il corpo
Con questa intenzione si è valutato e realizzato di of-
frire un servizio nuovo ed alternativo in appoggio e 
ad integrazione delle cure tradizionali, realizzato in 
un luogo specifi co dove le arti “abbracciano” il disa-
gio ad ogni livello, il dolore e le tensioni. Grazie al-
la partecipazione ad un bando della Fondazione di 
Monza e Brianza ed all’aggiudicarsi il fi nanziamento 
richiesto, si è potuto realizzare nella struttura comu-
nale di fi anco al Centro Diurno Disabili (conosciuto 
come C.S.E.) in via del Pioppo 9 il Centro di Terapie 
Espressive (musicoterapia, arteterapia e danza/mo-
vimento terapia), primo centro pubblico a favore di 
tutto il territorio lissonese e brianzolo, dove i nostri 
cittadini di ogni età possono rivolgersi con priorità di 
utenza e con tariffe agevolate.

a fianco:
attività di 

arteterapia
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Il Centro è un altro risultato del lavoro sinergico tra 
enti pubblici e privato sociale, testimonianza della 
possibile collaborazione e integrazione dei servizi tra 
Comuni, A.S.L. 3, Azienda Ospedaliera e Cooperative 
del terzo settore (no-profi t e volontariato).
Il presupposto delle terapie espressive è di lavorare 
sul linguaggio del corpo per aiutare chi è in condizio-
ne di disagio o in forte situazione di fragilità a ritro-
vare in forma terapeutica una condizione di benesse-
re e qualità della vita. Professionisti nel campo della 
riabilitazione, della terapia e dell’educazione usano 
tecniche legate alle arti per indirizzare alla scoperta 
della dimensione espressiva della persona. Gli in-
terventi sono di varie tipologie: terapeutici, rivolti 
a minori vittime di shock e abusi e ad adolescenti 
devianti; riabilitativi, rivolti a portatori di disabili-
tà psichica e mentale, autistici o con disturbi carat-
teriali e comportamentali, depressioni, Alzheimer, 
post e pre-parto oppure anche educativi di gruppo, 
soprattutto con i bambini e i piccoli - con orari e pro-
grammi specifi ci - a cui il Comune offre tramite la 
musicoterapica spazi alter-
nativi di gioco e conoscen-
za del suono e del ben-essere 
conseguente.

“…per molto tempo si è pen-
sato che i neonati non siano 
persone “vere e proprie”, ma 
piccole creature che si limi-
tano a mangiare, dormire e 
di tanto in tanto giocano. La 
moderna ricerca ha dimostrato 
che i neonati e i bambini sono 
individui straordinariamente 
sofi sticati…” 

Asha Phillips 
“I no che aiutano a crescere”

Il cittadino al centro dei ser-
vizi tra strutture sociali e 
strutture sanitarie può esse-
re indirizzato in modo pro-
fi cuo a intraprendere forme 
di recupero terapeutico più 
appropriate e innovative 
che superino il perenne bisogno di seguire lunghis-
simi percorsi riabilitativi che spesso durano anni e 
non sempre con risultati certi ed effi caci. Le terapie 
espressive rappresentano un mezzo concreto di lavo-
ro affi nché la persona sia aiutata a trovare consape-
volezza e autostima al fi ne di recuperare le parti più 
positive ed aiutarla a costruire la migliore rappre-
sentazione possibile di se stessa.
Nelle arti l'attrazione del gusto, del bello proprio del-
l'estetica, come fattore di motivazione e bisogno, gui-
da l'ipotesi che con le artiterapie si vada a toccare nel 
profondo e scuotere la persona, mettendola in con-
dizione di muoversi e di manifestare le potenzialità 
affettive che in tutti sono giacenti: se indirizzate ed 
educate aiutano a ristabilire ben-essere.

in alto:
attività di 

musicoterapia

CIMAS:
una cooperativa al servizio 

dell’individuo
La cooperativa CIMAS che opera all’interno 
del Centro di Terapie Espressive di Lissone, 
nasce nel 1997 dall’incontro di operatori at-
tivi nel campo dell’educazione, delle arti e 
dello spettacolo. I progetti proposti si fonda-
no sull’utilizzare le attività espressive legate 
alla musica , al teatro, alla danza e all’arte 
per raggiungere obiettivi che si collocano sul 
piano socio educativo e socio-sanitario. Da 
anni lavora all’interno del Centro Diurno Di-
sabili di Lissone.
www.terapie-espressive.it

Musica per i piccolissimi 
Laboratorio di Musicoterapica

per bambini da 0 a 5 anni 
sabato 24 febbraio ore 10.00

seconda presentazione dei corsi
ai genitori presso il

Centro Terapie Espressive
via del Pioppo n. 9  LISSONE

tel. 039/464620
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CULTURA
Grande successo del

1° “Premio Lissone Design”

gennaio e che, in considerazione 
del grande successo ottenuto 

è stata poi prorogata fi no al 

4 marzo, è stato indetto un 
concorso internaziona-

le di design, riservato ai 
giovani creativi di tutto il 
mondo. Il tema assegnato 

per questa prima edizione 
di quello che è stato denomi-

nato Premio Lissone Design (in 
corrispondenza allo storico Pre-

mio Lissone dedicato alla pittura) 
è stato Playing design¸ indicando con 

ciò, come destinatario dei progetti, il mondo 
dell’infanzia con applicazioni a largo raggio, dai 

prodotti per l’arredo a quelli di uso quotidiano, a og-
getti per l’apprendimento, lo svago, la decorazione.
Il Premio Lissone Design rientra a pieno titolo nel pro-
gramma culturale che il Comune di Lissone da tempo 
svolge attraverso il proprio Museo d’Arte Contempo-
ranea. Questa nuova e importante iniziativa dell’Am-
ministrazione comunale intende quindi sostenere la 
diffusione dei prodotti di design e testimoniare la 
consolidata abilità produttiva del territorio.
Il concorso, la cui scadenza era fi ssata al 15 dicembre, 
ha visto la partecipazione di 238 progettisti, prove-

a fianco:
1° classificato 

Premio
Lissone Design: 

progetto
"Culla Belly". 

Designer: 
Andrea Garuti + 

Manuela Busetti. 
Provenienza: 

Corsico - 
Mediglia (MI)

L’anno 2006 ha segnato per il Museo d’Arte Contem-
poranea di Lissone l’estensione dell’attività ad un set-
tore che ha con il territorio una affi nità elettiva certa: 
il design. La Lissone “capitale del mobile” si rinnova 
ed insieme ai suoi giovani guarda al futuro, propo-
nendosi quale punto di riferimento del 1° Premio Lis-

sone Design, dove cultura, economia e tradizione si 
fondono in un tutt’uno.
In questo ambito, con la mostra I.DoT: Back to Italy 

che è stata ospitata nelle sale del Museo fi no al 28 
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nienti da Polonia, Germania, Olanda, Svizzera, Gre-

cia, Israele, Finlandia, Gran Bretagna, Brasile, Spa-

gna, Svezia, Slovenia, Belgio, Indonesia, Cina, Russia, 

Repubblica Ceca, Estonia e, naturalmente, Italia. 

Un successo senza dubbio, vista la quantità degli ela-

borati presentati, spesso accompagnati da modelli e 

da prototipi, ma soprattutto vista la qualità delle pro-

poste.

A selezionare i progetti è stata chiamata una giuria 

specialistica, composta da Arturo Dell’Acqua Bella-

vitis, Direttore del Dipartimento Indaco del Politec-

nico di Milano, Luigi Cavadini, Direttore artistico 

del Museo d’Arte Contemporanea di Lissone, Sergio 

Allievi, Presidente di Progetto Lissone, Silvana An-

nichiarico, del Comitato Scientifi co della Triennale di 

Milano, Susanna Mantovani, Preside della Facoltà di 

Scienza della Formazione dell’Università degli Studi 

di Milano Bicocca, e Roberto Rizzi, curatore scienti-

fi co della Galleria del Design e dell’Arredamento del 

CLAC di Cantù.

La giuria ha selezionato così, fra i lavori pervenuti, 

venti progetti di cui saranno in tempi brevi realizzati i 

prototipi da aziende lissonesi coordinate da Progetto 

Lissone.

I tre premi previsti dal concorso sono stati assegnati 

riconoscendo qualità eccellenti a prodotti decisamen-

te diversifi cati: l’arredo per il primo premio, l’ogget-

to pratico di abbigliamento-gioco per il secondo ed 

il giocattolo in stoffa per il terzo. I progetti vincenti 

sono quindi stati:

1° - “Culla Belly” del gruppo Andrea Garuti-Manuela 

  Busetti, per la semplicità e la capacità di rispon-

  dere al bisogno di vicinanza e tenerezza con il 

  neonato;

2° - “Coloramiti” del gruppo Stefania De Micheli-

  Chiara Gazzi-Lorenzo Magri, per l’originalità e 

  l’ironia con cui si ribalta l’uso tradizionale del 

  grembiule;

3° - “Il cavallino e il suo farfacello” di Susanne 

  Stofer, perché l’oggetto, fatto di elementi compo-

  nibili, stimola la creatività e la fantasia dei 

  bambini.

Segnalati poi i progetti (di gruppo o individuali) di 

“Alice Santa Grazia Russo-Fabio Isaia-Alessandro 

D’Angeli”, Silvia Massaccesi, Sara Ferrari, Francesco 

Rodighiero, “Anna Lottersberger-Alessandro Para-

scandolo-Gabriele Montonati”, Alicja Bieda, “Clara 

Nellestam-Carl Hagerling”.

Siete tutti invitati alla premiazione uffi ciale ed alla 

mostra degli elaborati e di alcuni prototipi al Museo 

d’Arte Contemporanea di Lissone domenica 18 mar-

zo 2007 alle ore 11.00.

La mostra dei progetti verrà inoltre allestita al Su-

perstudio Più di via Tortona 29 a Milano dal Press 

prewiew il 17 aprile dalle 15.30 alle 19.00. Per infor-

mazioni: www.playingdesign.com

in alto:
2° classificato 

Premio
Lissone Design: 

progetto 
"Coloramiti". 

Designer: 
Stefania De 

Micheli + 
Chiara Gazzi + 
Lorenzo Magri. 

Provenienze: 
Sesto Calende 

(VA)
 Sesto Calende 

(VA)
Bologna

a fianco:
3° classificato 

Premio
Lissone Design: 

progetto
"Il cavallino e il 
suo farfacello".

Designer: 
Susanne Stofer. 

Provenienza: 
Grobenzell 
(Germania)
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Un tuffo nei colori e nei suoni di una grande festa po-

polare. E’ infatti «Splash! Un mare di risate» il titolo 

che la F.O.M. (Federazione Oratori Milanesi) ha scelto 

per il Carnevale 2007, che avrà per tema proprio “il 

mare sopra e sotto”: navi, pesci, uomini, attività, pro-

verbi e leggende…

Come da tradizione, il carnevale lissonese è organiz-

zato dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Lis-

sone in collaborazione con gli Oratori Riuniti, con la 

sfi lata dei carri e delle bande cittadine in maschera.

Da sempre il Carnevale a Lissone è vissuto dai lisso-

nesi come una grande festa di piazza ed è una delle 

manifestazioni che vede associazioni culturali, socia-

li, scuole e naturalmente gli oratori coinvolti tutti in-

sieme nella grande organizzazione. 

E’ stata inoltre inserita, da due anni a questa parte, la 

novità della premiazione oltre che del carro più bel-

lo, anche quella della maschera più bella ed originale. 

Una scelta che ha rappresentato una vera e propria ri-

voluzione. Infatti, la partecipazione a queste due pre-

miazioni è stata un successo senza precedenti. Duran-

te i momenti della sfi lata delle maschere è stato colto 

un’aspetto peculiare del Carnevale, ovvero il fatto 

che la creatività in questo ambito riesce ed esprimersi 

al meglio: preparare la maschera o il carro è infatti an-

cora una di quelle attività che, coinvolgendo genitori, 

fi gli, gruppi di persone e amici, crea aggregazione e 

comunicazione in un mondo dove internet e la tele-

visione costituiscono, ancora troppo, gli unici “amici” 

di molte persone.

Un ringraziamento ad Alessandro Merlino, infatica-

bile organizzatore ed insostituibile supporto per tutta 

la manifestazione ed al gruppo degli Alpini che offre 

il suo apporto nel distribuire le chiacchere e nell’offri-

re un eccellente servizio ristoro.

L’appuntamento è in piazza IV novembre: 

Sabato 24 febbraio 2007
Inizio corteo alle ore 14.30,

con partenza da Piazzale Umiliati
(piazza Mercato)

ore 16.30
arrivo in Piazza IV novembre

- Grande festa -

Percorso corteo: Piazzale Umiliati, via Volturno, 

piazza XI febbraio, via don Minzoni, via SS. Pietro e 

Paolo, piazza Libertà, via Assunta, via Gramsci (1° 

passaggio da Piazza IV novembre), via San Rocco, 

piazza Garibaldi, via Garibaldi, piazza IV novembre 

(posizionamento carri: i primi in via Crippa, gli altri in 

via Garibaldi, con via Gramsci libera per il pubblico).

Carnevale 2007

in alto e 
a fianco:

momenti del 
carnevale 2006
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Giunge quest’anno alla 

5^ edizione la manife-

stazione “Pomeriggi in 

Villa”, la fortunata ras-

segna di musica classi-

ca che ha esordito tra i 

preziosi affreschi di Vil-

la Reati (già Baldironi) 

e che, dall’anno scorso, 

per ragioni dovute al-

l’esecuzione dei lavori 

di ristrutturazione della 

Villa, viene ospitata a 

Palazzo Terragni.

La costante, numerosa 

e calorosa partecipazio-

ne del pubblico accorso 

alle precedenti edizioni 

ha sancito il successo di 

questa rassegna musi-

cale, organizzata come 

di consueto dall’Asses-

sorato alla Cultura, che 

quest’anno si avvale del-

la collaborazione dell’ 

“Associazione musicale 

Filarmonia” di Biassono. 

Sono previsti tre appun-

tamenti domenicali, tra 

febbraio e marzo, come 

meglio indicato nell’im-

magine pubblicata a la-

to.

5^ edizione di “Pomeriggi in Villa” 

Un particolare ringraziamento all’Assessore al Bilancio Pieran-
gelo Moioli per gli spazi messi a disposizione dell’Assessorato 
alla cultura su questo periodico, in attesa della prossima pubbli-
cazione delle doverose informazioni relative al bilancio comunale 
2007.

      Assessore Daniela Ronchi
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DEMOGRAFICI
Numeri, percentuali, grafici:

le persone a Lissone
Il Settore Servizi Demografi ci e Statistici elabora an-
nualmente la molteplicità dei dati riguardanti i citta-
dini, sia al fi ne di garantire le necessarie informazioni 
statistiche, sia al fi ne di assolvere fi nalità di supporto 
per l’attività amministrativa, essendo indubbia la fun-
zione conoscitiva di alcuni dati per la pianifi cazione ed 
elaborazione di interventi rivolti alla popolazione.
L’informazione statistica rappresenta un essenziale e 
prezioso strumento per un’Amministrazione attenta 
alle dinamiche – intese non solo in termini quantitati-
vi – della popolazione e si rivela inoltre uno smisurato 
contenitore di informazioni che solo apparentemente 
possono risultare delle semplici curiosità.
Una visione attenta, in grado di cogliere sfumature e 
variazioni anche solo marginali, consente infatti una 
conoscenza diversa, ampia ed “un passo avanti” della 
realtà umana e territoriale della nostra città. A questo 
proposito si sono elaborati prospetti che esaminano 
il fl usso migratorio e immigratorio della popolazio-
ne e i dati riguardanti i neonati stranieri dal 2002 ad 
oggi. In entrambi i casi gli elementi numerici emersi 

appaiono estrema-
mente signifi cativi 
sia per quanto ri-
guarda le dinamiche territoriali sia per quanto riguar-
da gli aspetti più propriamente sociologici. 
Si forniscono in questa sede solo alcuni elaborati 
statistici rinviando alla pubblicazione dell’annuario 
statistico dei servizi demografi ci una disamina più 
approfondita e completa della realtà lissonese, con 
informazioni riguardanti la popolazione straniera e 
la relativa suddivisione per area geografi ca e con da-
ti riguardanti la dinamica demografi ca che, in alcuni 
casi, decorrono dall’anno 1902.

SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI 
Palazzo Municipale - II piano - tel.039/7397246

Per saperne di più:
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STRANIERI NATI DAL 2002 AL 2006 SUDDIVISI PER CITTADINANZA
CITTADINANZA

2002 2003 2004 2005 2006

M F TOT M F TOT M F TOT M F TOT M F TOT

ALBANIA 2 2 4 1 1 2 2 2 4
BENIN 1 1
BOSNIA-ERZEGOVINA 1 1 1 1
CAMERUN 1 1
DOMINICANA 1 1 1 1 2
ECUADOR 1 2 3 2 2 1 1
EGITTO 2 2 1 1 2 5 5
FILIPPINE 1 1 1 1 2
MALESIA 1 1
MAROCCO 2 2 4 3 3 5 3 8 7 2 9 4 4 8
MOLDAVIA 1 1 2 2
NIGERIA 1 1 1 1 2 2 1 1
PAKISTAN 1 1 2 2 1 3 3 1 4 1 1
PERU’ 1 1 1 1
POLONIA 1 1
ROMANIA 1 1 2 2 2 4 6 5 5
RUSSIA 1 1
SENEGAL 2 2
SIRIA 1 1
SRI LANKA 1 1 1 1 2 2 1 1
TUNISIA 1 1 2 1 3 1 1 1 1
UCRAINA 1 1 1 1
VIETNAM 1 1
TOTALI 4 5 9 7 7 14 11 15 26 20 16 36 25 11 36
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AMBIENTE
di Avv. Lino Fossati - Assessore all’Ambiente, Ecologia, Protezione Civile, Sport e Trasporti •

2. salvaguardia e 
valorizzazione del 
territorio;
3. edilizia sostenibile e problematiche energetiche;
4. imprenditori e sostenibilità;
5. stili di vita: consumi, educazione, salute e solidarietà
Si invita chi non fosse stato presente ai tavoli tematici 
del primo incontro plenario del Forum e del primo in-
contro di coprogettazione a prendere visione sul sito 
del materiale inerente ai suddetti tavoli e ad inviare 
eventuali proposte e suggerimenti via mail o via fax 
(info@amicabrianza.it; fax 039/2326299).

RISULTATI I INCONTRO DI COPROGETTAZIONE
Il 14 dicembre si è tenuto il primo incontro di copro-
gettazione del piano d’azione locale, durante il quale 
sono stati invitati gli attori locali a formulare obiettivi 
e proposte per il piano d’azione locale per la sosteni-
bilità. Sul sito di Amica Brianza (www.amicabrianza.
it) sarà disponibile il verbale dell’incontro.
Scopo dell’incontro è stato quello di identifi care le li-
nee progettuali volte a realizzare azioni concrete per 
lo sviluppo sostenibile locale.
La coprogettazione verte sui seguenti temi:
1. mobilità e qualità dell’aria;

Tavoli tematici per il piano d’azione 
locale Agenda 21

a fianco:
Paolo Savoldelli 

e Bruno Leali

SPORT
sono avvenute alla presenza delle massime autorità 
cittadine capeggiate dal Sindaco Ambrogio Fossati, 
dall’Assessore allo sport Avvocato Lino Fossati e dal 
Presidente della Commissione sport e cultura Anto-
nino Pellitteri.
Positivo il sodalizio con i ragazzi del “Cubotto”, che 
hanno allietato la serata con brani musicali; anche 
l’abbigliamento dei musicisti era a tema… Premiazio-
ne anche della squadra vincitrice del torneo “Spor-
tissimo” organizzato dall’Assessorato alle Politiche 
Giovanili e che ha visto la partecipazione dei giovani 
della varie associazioni sportive.
La kermesse è stata magistralmente condotta da Da-
miano Gagliani che, con la sua simpatia, ha coinvolto 
il pubblico presente e gli atleti.
Toccante la premiazione di due ragazzini disabili del-
l’Associazione Silvia Tremolada, alla quale hanno pre-
so parte anche l’Assessore alla Famiglia e Politiche So-
ciali Emanuela Sironi e l’allenatrice Micaela Racchini.

Anche l’edizione 2006 del Natale dell’Atleta ha regi-
strato il tutto esaurito. Palazzo Terragni, nella serata 
del 19 dicembre, era gremito di pubblico, accorso per 
l’annuale appuntamento dedicato alla premiazione 
degli atleti lissonesi che, nel corso dell’anno, si sono 
distinti nelle varie discipline sportive. Le premiazioni 

Natale dell'Atleta 2006: Terragni gremito di pubblico
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a fianco:
dimostrazione 

Judo Club 
Lissone

Il pezzo forte della serata è sta-
ta senza dubbio la presentazio-
ne del volume dello Sport Club 
Mobili sui 60 anni dell’associa-
zione, un vero e proprio pezzo 
di storia lissonese ricostruita 
con dovizia di particolari dal-
lo storico “nostrano” Silvano 
Lissoni. Alla presentazione ha 
preso parte anche il giornalista 
sportivo Alessandro Brambilla. 
Un riconoscimento particolare 
è stato anche dedicato allo sto-
rico Presidente Romano Erba.
Ospiti d’onore della serata i 
ciclisti professionisti Paolo Sa-
voldelli e Bruno Leali: il “Fal-
co bergamasco”, vincitore del 
Giro d’Italia 2002 e 2005, e il 
Campione Italiano 1987 (nella 
41^ edizione della Coppa Ago-
stoni) sono stati letteralmente 
assaliti dai tifosi.
Apprezzate anche le dimostra-
zioni di arti marziali a cura 
dello Judo Club Lissone e del 
Karate Wa Yu Kai Lissone, che 
hanno evidenziato la determi-
nazione e la forza dei giovani 
atleti nella pratica di queste di-
scipline orientali.
Alla serata non poteva mancare 
la presentazione del calendario 
2007, edito dall’Assessorato 
allo sport e interamente dedi-
cato alla Coppa Agostoni, con 
le immagini degli arrivi storici 
dei pilastri del ciclismo: da Gi-
mondi a Merckx, da Moser a 
Saronni, da Leali a Bugno, solo 
per citarne alcuni. Alcune copie 
sono ancora disponibili presso 
l’Uffi cio Sport (terzo piano). I 
cittadini interessati possono ri-
tirarne una copia.
La serata si è conclusa innaf-
fi ata di spumante e dandosi 
l’appuntamento per l’edizione 
2007.



Buon 2007 a tutti!
Giunga a tutti l’augurio sincero di un 2007 ricco di soddisfazioni e, tasse del governo Prodi permet-
tendo, di benessere per tutti.
Il 2007 è anche l’anno delle prossime elezioni amministrative per il nostro comune.
La CDL, a differenza delle forze di centro sinistra, si presenta ancora compatta ed unita a conferma 
di una soddisfazione condivisa per quanto fatto e quanto messo in cantiere in questi 5 anni.
Forza Italia si presenta con l’orgoglio di essere forza matura e responsabile, capace di tenere unita 
la coalizione e di aver contribuito in maniera sostanziale alla realizzazione del nostro programma. Il 
continuo consenso con cui ci avete premiati è, da questo punto di vista, la miglior cartina di torna-
sole.
Possiamo garantire fi n d’ora che l’impegno che metteremo in questa prossima campagna elettorale 
sarà mirato e concentrato a smentire tutta la campagna disfattista e distruttiva in atto da parte delle 
forze di minoranza attraverso la proposizione di quanto fatto e di quanto in programma ed in via di 
completamento.
Porteremo nelle strade e nelle vostre case i numeri, le cifre, i fatti che dimostreranno quanto fatto 
in questi anni e quanto lontano dalla verità siano i volantini, i manifesti e la propaganda in atto dalla 
minoranza.
Minoranza mai come oggi così divisa, spaccata e frantumata.
Non ci aspettiamo, d’altronde, “sincerità politica” da chi, a livello nazionale, aveva promesso di non 
mettere nuove tasse ed alla prima fi nanziaria, invece, si è sbizzarrita con la fantasia a tassarci in 
ogni dove: dal bollo auto, al pronto soccorso, alla busta paga (e ce ne stiamo accorgendo tutti…).
Noi allestiremo un programma serio, basato sui fatti, sulle risorse e sull’esperienza di 5 anni di go-
verno in cui abbiamo avuto la possibilità di sperimentare opportunità e limiti del nostro bilancio ed a 
verifi care sul campo i bisogni primari di questa città.
Invitiamo perciò tutti a venire presso la sede di via Fiume a portare il contributo in termini di bisogni 
e proposte perché il programma che stiamo costruendo sia di tutti i cittadini e per tutti i cittadini.

Finalmente il 10 febbraio riapre il Parlamento del Nord. Dopo Mantova riapre dunque in quel di Vi-
cenza.
Da quel giorno le aspettative di migliaia di militanti, consiglieri comunali, provinciali, regionali, parla-
mentari, sindaci, presidenti di provincia e regione avranno di nuovo un punto di riferimento politico 
sulle tematiche che più stanno a cuore a tutti i padani: la libertà del nord, intesa anche come valoriz-
zazione del federalismo. Partendo da quel federalismo fi scale da tanti propugnato, ma da nessuno 
attuato, che potrebbe vedere, con le risorse lasciate in parte laddove vengono generate, una rinasci-
ta dell’economia, una rinascita delle nostre regioni, un sostanziale benessere per tutti i cittadini. Ma 
incombono anche le nuove elezioni amministrative, che dovranno vedere una massiccia vittoria del 
centro-destra, per dimostrare che le ultime elezioni politiche, la cui vittoria è andata al centro-sinistra, 
moralmente e potenzialmente sono state vinte dal centro-destra (al di là del fatto che la certezza non 
la potremo avere visto che si sente dire che le schede non potranno più essere riconteggiate per-
ché addirittura alcune di queste sono già state oggetto di “rosicchiamento” da parte di topi, e quindi 
non potremo dimostrare la nostra già avvenuta vittoria). Il successo del centro-destra alle elezioni 
amministrative sarebbe la famosa “spallata” che potrebbe mettere al tappeto questo governo non 
legittimato da un pugno di voti. 
L’augurio di noi uomini della Lega Nord è che anche a Lissone si possa ripetere il successo eletto-
rale del 2002 al di là delle candidature certe o incerte degli ultimi tempi. Sarebbe auspicabile per noi 
che abbiamo dato tanti anni della nostra vita alla politica poter contribuire ancora alla crescita della 
nostra Comunità.

L’anno che abbiamo appena lasciato è stato carico di signifi cato, un anno che ha visto, in particolare, 
consolidarsi il peso politico di Alleanza Nazionale in Lombardia ed al governo di Milano. 
Dopo l´esaltante manifestazione di Roma del 2 dicembre, è  importante non "abbassare" la guardia, 
concentrare i nostri sforzi per ritornare presto a governare il Paese e, fi n dalle prossime elezioni co-
munali di primavera, mandare un chiaro segnale all´Italia che il governo Prodi e questa maggioranza 
rappresentano solo una breve, oltre che brutta, parentesi della nostra storia.
La politica cittadina si avvia, in concomitanza di importanti appuntamenti amministrativi, all’appun-
tamento elettorale di primavera con una contrapposizione chiara tra chi punta al rinnovamento, allo 
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sviluppo, ad una nuova e moderna immagine della Città e chi è, demagogicamente, contro tutto e 
tutti. Ancora molto resta da fare e sempre meglio si può fare con l’apporto di nuove idee ed una rin-
novata  partecpazione alla vita politica cittadina. 
Aspettiamo quindi anche il Vostro contributo scrivendoci all’indirizzo e-mail: a-nlissone@libero.it 

Mancano circa quattro mesi alla conclusione del quinquennio amministrativo 2002-2007. E’ stato un 
quinquennio denso di iniziative e realizzazioni, che hanno interessato tutti i settori della macchina 
amministrativa.
Possiamo ben dichiarare che si è realizzato almeno il 90% del programma quinquennio 2002-2007. 
Un lavoro sviluppato con spirito di servizio. Un lavoro sviluppato con qualche diffi coltà e tanta fatica, 
ma sempre dentro una serenità interiore.
Oggi siamo molto vicini alla conclusione del mandato 2002-2007 ma già pronti ad affrontare ed av-
viare il lavoro per l’elaborazione del programma, che ci traghetterà al mandato 2007-2012.
Sarà un programma di continuità e di nuove prospettive per garantire ai nostri cari concittadini il 
miglioramento dei servizi esistenti e l’apertura di nuovi servizi qualifi cati ed effi cienti, che andranno 
ad integrare quelli esistenti. E’ una sfi da che facciamo per far crescere la qualità di vita della nostra 
cittadinanza.
Per il raggiungimento di questi obiettivi l’U.D.C. intende presentarsi alla prossime elezioni ammi-
nistrative con una propria lista di candidati. Lista che intende collocarsi all’interno della Casa delle 
Libertà, salvo eventuali ed imprevedibili brusche evoluzioni dello scenario politico lissonese.
L’U.D.C. nel suo impegno tenderà ad affermare la propria identità; identità che trae origini e linfa 
dalla sua matrice cristiana.
In conclusione occorre ribadire che l’U.D.C. è un partito democratico di centro, laico, di ispirazione 
cristiana, che si richiama ai valori della dottrina sociale della Chiesa.

Durante i 5 anni dell’Amministrazione Fossati, Uniti per Lissone non ha mai smesso di indicare come 
causa principale del degrado di Lissone la dissennata politica urbanistica della maggioranza, che 
giorno dopo giorno riduce gli spazi verdi a favore di una cementifi cazione incontrollata, la quale ha 
reso sempre più inadeguati i servizi per i cittadini e sta causando il collasso del traffi co locale, la 
cronica mancanza di parcheggi, caos, inquinamento e rumore. 
Lissone ha ormai perso la propria identità di “capitale del mobile” in cui tutti i lissonesi si sono sem-
pre riconosciuti, per lasciare il posto a quella di “capitale del mattone e del cemento” e ciò è avve-
nuto a scapito di un territorio urbano diventato inadeguato a sopportare un costante e rapidissimo 
incremento demografi co: di conseguenza oggi i lissonesi vedono via via peggiorare la qualità della 
propria vita. 
Il nostro gruppo consiliare, che ritiene fondamentale suscitare nei cittadini l’interesse alla vita ed alle 
scelte pubbliche, ha costantemente cercato di fare informazione sul territorio per portare a cono-
scenza di tutti le conseguenze negative della politica urbanistica che l’attuale maggioranza sta per-
seguendo: ed ecco negli ultimi mesi in città sono sorti comitati, gruppi e singoli cittadini che, venuti a 
conoscenza delle scelte urbanistiche dell’Amministrazione comunale, hanno deciso di rendere evi-
dente la propria contrarietà ad una gestione del territorio che va contro gli interessi della stragrande 
maggioranza della popolazione. A questi cittadini, che hanno compreso l’importanza di una corretta 
informazione e di una partecipazione attiva per il benessere della collettività, va il ringraziamento ed 
il sostegno del nostro gruppo.
Il Cardinale Tettamanzi nel discorso alla città di Sant’Ambrogio ricorda che “la gente fugge dalla 
periferia della grande città verso nuovi luoghi”; Lissone è uno di questi luoghi, in cui molte persone 
arrivano per trovare habitat a misura d’uomo o semplicemente alla ricerca di ciò che la grande città 
non può più offrire. Qual è la città che vogliamo? Si sta preparando il documento che defi nirà la Lis-
sone del futuro, il P.G.T. (Piano di Governo del Territorio): vorremmo che non diventi lo spunto per 
dare il la ad un’ennesima speculazione edilizia bensì lo strumento su cui tutti insieme, amministra-
tori, cittadini ed associazioni, si riesca a rendere evidente e concreto il forte desiderio di realizzare 
una città vivibile, che rispetti per quel poco che è rimasto l’identità lissonese e metta in condizione 
di  guardare al futuro della città come luogo di relazioni, di solidarietà,di rispetto per l’ambiente e di 
attenzione al bene comune.     
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UFFICIO COMUNICAZIONE
Un “mezzo” della partecipazione

Il Comune è una realtà complessa costituita da diver-
si organi tutti orientati al raggiungimento dello stesso 
fi ne, ovvero amministrare la città in modo effi cace ed 
effi ciente, con particolare riguardo alla qualità della 
vita dei suoi abitanti. Con questa premessa, il nostro 
comune ha ottemperato in maniera responsabile a 
quanto richiesto dalla normativa vigente in materia 
di comunicazione, investendo sia in termini di risorse 
umane che di risorse economiche giustamente misura-
te ed istituendo così, ormai due anni or sono, l’Uffi cio 
Comunicazione, che è divenuto parte integrante della 
complessa organizzazione comunale. Compito fonda-
mentale di questo uffi cio è quello di convogliare, entro 
linee strategiche defi nite, tutte le possibili manifesta-
zioni comunicative degli altri uffi ci comunali, degli 
amministratori e dei cittadini.
Le frontiere della comunicazione non hanno limiti pre-
cisi, contorni e sfaccettature sono da creare e da realiz-
zare, pur sempre in funzione di una dottrina che sanci-
sce un principio, o meglio un fatto, nei riguardi di chi 
viene amministrato: ciò signifi ca trasparenza, coerenza 
e serietà, ovvero concetti ineludibili se si vuole garanti-
re il diritto di accesso e la privacy.
E’ pur vero che la comunicazione è sempre omnicom-
prensiva ed il risultato d’immagine è dato dalla somma 
di molti elementi che, con impegno, ci proponiamo di 
gestire al meglio. I risultati sono sotto gli occhi dei cit-
tadini che possono liberamente osservare, condividere 
o criticare; questo scambio, per noi, si traduce nella ca-
pacità di far esprimere coloro che ricevono la nostra co-

municazione, per mezzo del sistema dei media di cui 
siamo stati in grado di dotarci, per conoscere le idee, i 
bisogni, le aspettative, il gradimento o meno dei lisso-
nesi in relazione alle iniziative dell’Amministrazione 
comunale. Grazie infatti alla partecipazione di molti 
cittadini che si sono interfacciati con l’Uffi cio Comuni-
cazione, l’anno 2006 è stato fucina di nuove esperienze 
comunicative, come ad esempio la pubblicazione di 
“Lissone informa” e l’attivazione del servizio “S.M.S. 
& e-mail”. E’ stato inoltre possibile, tramite il monito-
raggio dei dati a disposizione, prendere atto di quali 
sono gli interessi attualmente più sentiti e le tematiche 
più care ai lissonesi, in modo tale da poter intervenire 
o programmare in maniera più mirata l’attività ammi-
nistrativa. Quello che ci si auspica per il futuro è che i 
cittadini utilizzino sempre più questo servizio di co-
municazione, avvalendosene quale mezzo di parteci-
pazione, ma anche di condivisione e consapevolezza, 
alla vita amministrativa del nostro Comune.

tel. 039/7397363 - fax 039/7397364
e-mail: urp@comune.lissone.mi.it

lissoneinforma@comune.lissone.mi.it
Sportello: sede municipale - via Gramsci, 21

da lunedì a venerdì 9.30 - 12.30
mercoledì anche pomeriggio 15.30 - 17.00

sabato 9.00 - 11.30

Per contattare lʼUffi cio Comunicazione: 
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L’ “I.P.S.I.A. “G. Meroni”

si rinnova: diventa
“I.S.I.S. - G. Meroni”

e apre all’architettura e al design

Forse non tutti sanno che l’istituto di via Alfi eri venne 
fondato nel 1955 in sostituzione della vecchia Scuola di 
Disegno ed Intaglio e che, nel tempo, si è specializzato 
nella formazione professionale a vari livelli di mobilieri e 
di arredatori. Oggi, questa scuola con più di 50 anni alle 
spalle, in collaborazione con Comune di Lissone, Proget-
to Lissone e associazioni di categoria, pur mantenendo 
viva l’identità e la vocazione originaria, vuole rispondere 
all’evoluzione del mercato ed ai cambiamenti economi-
co-sociali, offrendo anche una formazione che stimoli le 
capacità creative degli studenti per innovare e svilup-
pare ricerca e prodotti, aggiungendo così nuova linfa ai 
legami con l’imprenditoria locale. Infatti da settembre, 
con l’anno scolastico 2007-2008, l’“I.P.S.I.A. - Istitu-
to Professionale di Stato per l'Industria e l'Artigianato G. 
Meroni” attiverà il nuovo corso quinquennale “Liceo 
Artistico-Progetto Leonardo”ad indirizzo di architet-
tura e design, divenendo così “I.S.I.S. -  Istituto statale 
di istruzione superiore G. Meroni” ed aggiungendo agli 
odierni diplomi professionali anche quello di maturità ar-
tistica ad indirizzo design. 
Dal 2008 un’altra importante novità: la scuola attiverà 
anche un corso post-diploma, della durata di 1-2 anni, 
sul design industriale, per specializzarsi in alternati-
va alla laurea triennale.

Per info: I.P.S.I.A. G. Meroni
via Alfi eri,14 - Tel. 039/793948

www.ipsiameroni.it
e-mali: ipsiameroni@ipsiameroni.it

PROGETTO LISSONE… 
forse non tutti sanno che: 

Progetto Lissone S.p.A., costituita nel 1997, è una 
società per azioni a capitale misto pubblico-privato, in 
cui la componente pubblica è rappresentata dal Co-
mune di Lissone, azionista maggioritario, mentre 
la componente privata è composta da 206 azionisti, 
per la maggior parte residenti ed operanti sul territo-
rio di Lissone, che rappresentano le quattro categorie 
fondamentali nel campo dell’arredamento e che sono 
raffi gurate simbolicamente nel proprio logo, ovvero: 
artigiani, commercianti, industriali e professionisti.
Progetto Lissone è una struttura in grado di con-
solidare e promuovere l’attività di un territorio che 
costituisce oggi la più ampia e qualifi cata “vetrina” 
del settore, costituita da punti vendita, aziende, la-
boratori artigiani e studi professionali, in grado di 
rispondere a tutte le esigenze di allestimento ed ar-
redamento, avvalendosi del marchio di qualità UNI 
EN ISO 9001:2000 per le forniture e la progetta-
zione.
La sede operativa di Progetto Lissone S.p.A., situa-
ta a Lissone in via Maggiolini 19, è a disposizione 
dell’utente per fornire informazioni, assistenza e 
orientamento nella scelta di qualsiasi tipologia di 
fornitura nell’ambito dell’arredo, ai massimi livelli 
di qualità.
Per entrare nella “città dell’arredo on-line” basta vi-
sitare il portale web interattivo, www.progetto-
lissone.it, primo ed unico "Centro dell'Arreda-
mento in Internet”, a disposizione di tutti coloro 
che cercano prodotti, servizi e soluzioni complete 
per qualsiasi esigenza nel campo dell’arredo, casa, 
uffi cio, forniture commerciali e professionali.
Progetto Lissone S.p.A., fi n dalla sua fondazio-
ne, ha seguito una strategia aziendale basata su 
interventi mirati anche a sostegno di attività ed 
istituzioni culturali. E’ maturato così un fortuna-
to binomio “Progetto Lissone e cultura”, che 
va a coincidere con la storia e la tradizione della 
nostra città, caratterizzata da oltre un secolo da 
una vera e propria cultura dell’arredo, e che ha 
dato inizio ad un’attività di recupero qualitativo 
dell’immagine delle attività territoriali, impostata 
sulla base di interventi strategici attuati nelle sedi 
espositive tra le più prestigiose a livello nazionale 
ed internazionale, tanto da aggiudicarsi, nel 1999, 
il Premio Guggenheim “Impresa & Cultura” 
per la migliore azienda debuttante.
Il raggiungimento degli obiettivi futuri permette-
rà di portare nuovo impulso e crescita all'economia 
del territorio, realizzando oltretutto un allettante 
coinvolgimento per quelle categorie sino ad oggi 
apparentemente meno benefi ciate dallo sviluppo di 
Progetto Lissone.

Per info: Progetto Lissone
via Maggiolini, 19 - Lissone

Telefono: 039/2454274 - Fax: 039/4658742
e-mail: progettolissone@progettolissone.it

LISSONE VA IN TV

Come già avvenuto nel 2006, anche quest’anno 
gli eventi più interessanti organizzati sul territo-
rio e promossi dall’Amministrazione comunale 
saranno messi in onda sui canali satellitari, 
all’interno della trasmissione “Telecamere in 
provincia”. Il programma ha una durata di 20 
minuti e viene inserito nel palinsesto la domeni-
ca alle ore 13 su canale Sky 896, con replica 
il mercoledì sera alle ore 21 sul canale Sky 
885.

Per info: Uffi cio Comunicazione tel 039/7397363


